
















































































































































taggio . Munite il portalampada con uno zoc­
colo di porcellana, e dopo avere montato tan­
to il termostato che i portalampade e riflet­
tore, fissate i suddetti all'assicella traversaI e, 
nelle distanze che indichiamo della fig. 1 ,  fa­
cendo i relativi passaggi per il cavetto elettri­
co, e fissate con viti a legno tutta la parte 
traversale montata, sulle due pareti laterali. 

Da un foglio di « faesite» di 3 mm., ritaglia­
te nella giusta misura i due lati del tetto, ed 
applicate lo stesso 12er mezzo di piccoli chio- 0 1  
di, non molto distanziati l'uno dall'altro, e con o i 

� ! della tela molto resistente fate quattro stri-
scie di cui due di cm. 120 e due di cm. 90, al-
te circa lO cm. Le stesse costituiranno la � 
« frangia», che deve essere tagliata in senso 
verticale per circa SO mm., che formi delle 
strisce larghe 20 mm., che applicate ai quat-
tro lati, sovrapponendo una piccola striscet-
ta di « faesite», in modo che la stessa « fran-
gia» non giunga che a mezzo centimetro dal 
pavimento, per creare una sorta di tenuta er­
metica del calore, e che non possano formar-
si delle correnti d'aria. 

Così la « Allevatrice a riscaldamento elet­
trico » è già pronta, e per la sua funzionalità 
circa l'erogazione del calore, tanto per la du­
rata come per la graduazione, parleremo alla 
fine del presente articolo. 

ALLEVATRICE A PETROLIO 

Osservando il disegno N. 6, vedrete che 
la base di questa Allevatrice non si differen­
zia da quella precedente, e cioè con le stesse 
misure e le stesse modalità di montaggio, me­
no che le pareti laterali debbono essere alte 
cm. 22,5 con un tetto piano al culmine, che 
è rinforzato da due corren tini e che le aper­
ture per l'aereazione si aprono sul culmine. 

Il sistema di riscaldamento è costituito da 
una comune lampada a petrolio ed è regola­
to da un termostato a dischi mediante il si­
stema che abbiamo illustrato nella INCUBA­
TRICE, il riscaldamento però in questo caso 
è diretto e non richiede nessuna circolazione 
di acqua ; quando la temperatura interna del­
la Allevatrice, cade al di sotto del livello per 
il quale il termostato è stato regolato, causa 
l 'evasione del calore attraverso il camino ve­
di fig. 7 detto A ), la contrazione del termosta­
to fa abbassare il coperchio sul camino · in 
questione, cosicché l'aria calda deve percorre­
re il condotto in lamiera, come nel detto B di 
fig. 7. 

La posizione del condotto, così come ogni 
altro particolare costruttivo è dimostrato in 
fig. 6, insieme a tutto il dispositivo azionato 
dal termostato. Notate che l'asta del termo-
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stato è molto ravvicinata al perno del brac­
cio del coperchio, cosicché, causa la lunghez­
za di questo braccio, ogni piccola contrazione 
od espansione del termostato stesso si tradu­
ce in un movimento notevole del coperchio . 

I condotti orizzontali ed il camino sono fis­
sati sotto il culmine del tettuccio, e dove es­
si attraversano le pareti dell'allevatrice, deb-

bono essere rivestiti di cartone d'amianto, 
mentre un rettangolo di lamiera che sporge 
lungo i fianchi dei condotti stessi, frangiato 
ai lati, riflette il calore . 

Tutte le parti in metallo sono riunite a mez­
zo di ribattini o saldate ad ottone, e la fig. 8 
mostra i condotti, il foglio di lamiera che fun­
ge da riflettore, il camino, la base, il rivesti­
mento ed il tubo della lampada, tubo che sa­
rà fatto in lamiera. Notate che la lampada, 
contrariamente al camino, non è unita ai con­
dotti ; quando l'allevatrice viene sollevata, es­
sa rimane sul pavimento. 

I l  tetto, nei due lati deve essere di com­
pensato di mm. 5, e deve essere forato di pre­
cisione nel punto giusto che passa l'asta del 
termostato, nella disposizione della fig. 9 del­
la sezione traversale. 

FUNZIONALITA' DELLE ALLEVATRICI 
E PRIMI ALIMENTI 

L'allevatrice va messa in funzione circa 24 
ore prima che vi siano messi i « pulcini», ed 
esser tenuta in ambiente la cui temperatura 
non sia molto diversa da quella dell'interno 
dell'allevatrice stessa. 

I l  termostato deve essere regolato in modo 

AéR4 /0R/ 5)1.70 
P/NO 20x 2S; TIPO A PETROL IO 
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da mantenere 20-21 gradi all'interno, Vlcmo 
alla frangia. Sotto le lampade o vicino al lu­
me a petrolio vi sarà qualche grado in più, 
ma il male non sarà grande, poiché i « pulci­
ni» andranno per istinto nell'angolo dove si 
troveranno più a loro agio. 

Ogni settimana la temperatura verrà ridot­
ta di 2-3 gradi, fino a raggiungere la settima 
settimana, naturalmente qualora la tempera­
tura esterna sia inferiore a quella erogata nel­
! 'interno della allevatrice, detta diminuizione 
di gradazione non sarà fatta, fino a quando 
le condizioni climatiche lo consiglieranno. 

I l  pavimento sarà coperto di sabbia ben pu­
lita, come pure intorno all'allevatrice : uno 
strato di 5 o 6 mm. sarà sufficiente, tanto me­
glio se sopra questa sabbia verrà fatto uno 
strato di 2 centimetri di paglia. 

Dopo che le uova si  saranno aperte, ed il 
piumaggio dei « pulcini» si sarà asciugato, gli 
stessi dovranno essere portati nella Allevatri­
ce, regolata con una temperatura simile a 
quella che era nell'Incubatrice al momento 
della schiusa delle uova, e si lasceranno per 
circa un 36 ore, per attendere che digerisca­
no le ultime porzioni del tuorlo delle uova, 
dalle quali essi sono nati . Dopo tale tempo 
si potrà somminIstrare dei pasti, formati da 
una miscela delle seguenti sostanze : tuorlo di 
uovo fresco e sodo sminuzzato finemente e 
mescolato con della mollica di pane raffermo 
e di crosta di pane duro, seccata in forno e 
polverizzata in mortaio. Tale miscela andrà 
somministrata in piccole porzioni e ogni 2 ' ore circa, dal mattino presto alla sera fino al 
calare del sole. Come bevanda si può sommi­
nistrare del latte o latticello freschissimo. 

Questo alimento deve essere dato nei pri­
mi tre giorni, poi potete ricorrere agli alimen­
ti  normali che si trovano in commercio tan-
to in scatola che in piccoli sacchetti. 

. 

cv 

A bbonatevi al 

CHE OFFRE A TUTTI I SUOI LETTORI LA POSSIBILIT A 
DI COLLABORARE CON PROGETTI PROPRI , METTE 
GRATUITAMENTE A DISPOSIZIONE IL PROPRIO UFo 
F IC IO TECNICO PER CONSIGLIO, INFORMAZIONI,  E 
DATI TECNIC I  DI TUTTE LE MATERIE  TRATTATE I 
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I O  TI I N S E G N O  C O M E • • • •  • 

Utensile per puntinare a distanza calcolata. 

/ 
1 

D i facile realizzazione, questo attrezzo, con­
sente di eseguire puntinature perfetta­

mente equidistanti, eliminando il noioso la­
voro di tracciatura con metro e punta da se­
gno quando si devono ricavare, su metalli, 
serie di fori in genere o per eseguire feritoie 
con lima. 

Prendete un bulino oppure un pezzetto di 
acciaio tondo per  ricavarne un bulino con mo­
la a smeriglio (fig. 3 ) ; fate saldare ad ottone, 

, sul bulino, un pezzetto di ferro piatto lavo­
rato come in fig. 1 ( con l'occasione bagnate la 
punta in acqua per temperarla) ed applicate 

Un cuscino per la pr'ua 
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a questo un pezzo di nastro da molla sagoma­
to e forato come da fig. 2 fissandolo con una 
vite e rondelle in modo da poter eseguire le 
rego/azioni di distanza tra centri foro ed ec­
co l'attrezzo pronto. 

L'uso è semplice : dopo regolato le due pun­
te a giusta distanza, eseguire la prima im­
pronta, porre la punta della molla nella pri­
ma impronta, battere col martello sul bulino 
per eseguire la seconda, rimettere la punta 
della molla nella seconda impronta e così via 
per tutti i fori da tracciare. 

Bortolotti Paolo 

A vrete certamente notato come la prua del­
la vostra imbarcazione presenti sempre 

delle scalfiture e sgorbiature, che vi costringo­
no a periodiche riparazioni e verniciature. Ciò 
dipende dal fatto che quando ormeggiate l'im­
barcazione con la prua sulla sabbia e sulla 
ghiaia, lo sciabordio delle onde mette ad u­
sura continua detta parte di imbarcazione, 
creando un danno non tanto lieve. 

Per evitare detto inconveniente, adottate 
sempre di portare con voi un pezzo di vec­
chio fasciane d'auto ( basta un quarto), e di 
inserire lo stesso tra la prua e la sabbia o la 
ghiaia, quando ormeggiate la vostra imbarca­
zione, come dimostra il disegno, ed non avre­
te più noie per riparazioni e nuove vernicia­
ture. 



Te le 'o n o  a c c e s s ib il e  d a  d u e  s t a n z e 
L A MIERA A L L UMINIO CON 
6 L 1  ORL I RU VESCIA TI 
A L, L  '/ND/ETRO 

PIOL O DI 
FERMO 

SOTTO E SOPRA 
DELLA PIA TTA FORMA 
IN COMP DA 20 

E ' possibile l'utilizzazione del telefono in 
due stanze contigue, senza bisogno di 

derivazioni à spina, che comportano tra l'al­
tro anche un'aumento del canone di abbo-

namento, avendo la possibilità di utilizzare il 
suddetto tanto da una stanza come dall' altra, 
ubicandolo in una delle stanze in cui mag­
giormente fate uso come potrebbe esse­
re s tudio e camera da letto, oppure stanza 
da pranzo con camera comune ecc. Può ser­
vire anche per due studi di professionisti di 
cui le stanze siano contigue, e in altre molte 
disposizioni. 

Aprite nella parete una finestrella della giu­
stezza dovuta un poco più grande del diame­
tro maggiore dell'apparecchio telefonico, rive­
stitela in legno, ed attenetevi al disegno. L'ap­
parecchio gira sopra una piattaforma circola­
re, e metà di detta piattaforma e racchiusa 
da una lamiera di alluminio che ottura l'a­
pertura della parete. La linea telefonica deve 
essere incassata nella parete e passa attraver­
so il foro centrale, su cui è imperniata la 
piattaforma. 

D i s t r i b u z i o n e  d i  c o l l a  

C on una qualsiasi bottiglietta di plastica 
munita di tappo a vite pure di p lastica, 

una boccola di tipo isolato per spine a bana­
na a tre centimetri di filo di acciaio da mm. 
1 ,  ed avrete un efficientissimo distributore di  
colla. 

Otturate con stagno il forellino cieco A al­
l'estremo della boccola (fig. 1 )  e ripraticate 
un foro passante da mm. 1 ;  asportate con li­
ma il verme del filetto per un tratto di circa 
mm. 8 in modo da avvitare la ghiera C a me­
tà boccola ; forate il tappo della bottiglia con 

1 2 

un diametro pari a quello del collo della ghie­
ra C, montate tutto come in figura 2, sagoma­
te il filo come in figura 3 e utilizzatelo a tap­
po del forellino, riempite il recipiente di co!­
. la tipo Vinavil o simile e tutto è pronto. 

Si  è ottenuto la distribuzione dosata di una 
linea di colla guidabile anche con un righe t­
to, non dilata la carta spalmata, si esclude il 
pennello e la noiosa pulitura, non avverrà il 
graduale addensamento della colla con la gra­
duale ostruzione del collo della bottiglia. 

FIL E T TO A SPORTA TU 

Bartolotti Paolo 

3 Y .-.1----'--.. 
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C O M E  A U M E N TA R E L A  P O R TAT  A 
D I  U N A B I LA N C I A 

O uando vi accorgerete che un oggetto che 
dovete pesare, ha un peso superiore al 
massimo sopportato dalla bilancia casalin­

ga, specialmente di quelle da cucina, non oc­
corre che vi rechiate fuori con l'oggetto stesso 
per pesarlo alla bilancia di un vicino nego­
ziante :  con molte probabilità sarete in grado 
di effettuare la pesata con la vostra stessa 
bilancia, a patto solamente che adottiate una 
disposizione peraltro semplicissima da inter­
pretare. 

Nello schizzo allegato è appunto descritta 
la disposizione in questione per la quale co­
me si può notare, occorre un pezzo di tubo 
di metallo od anche un pezzo di profilato ab­
bastanza rigido che non si curvi quando viene 
appesantito dall'oggetto da pesare, sospesovi 
per mezzo di un gancio. La disposizione pre­
vede anche due fulcri, a sezione triangolare, 
che possono essere in legno duro, od anche 
di alluminio, a patto che siano abbastanza 
corti per cui non apportino con la loro pre­
senza, sulla bilancina, un peso tale da falsare 
le indicazioni .  Da notare anche la bilancia de­
ve essere disposta su di un supporto abba­
stanza basso, per cui la barra od il tubo me­
tallico, poggiato alla estremità opposta su di 
un supporto leggermente più alto, poss'a man­
tenersi su di un piano quando più possibile 
orizzontale. La spaziatura deve essere curata 
in modo che la distanza tra i due fulcri, l'ul­
timo dei quali situato proprio al centro del 
piatto della bilancina, sia di cm. 120 esatti ; 
poi si prepara un gancetto di acciaio, piccolo 
ma robusto che si usa per appendervi l'ogget­
to da pesare ed in tale modo si  dispone lungo 
il tubo stesso, l 'oggetto in questione, in modo 
che si venga a trovare alla distanza di 30 cm. 
esatti dalla estremità opposta a quella pog­
giata sul piatto della bilancia, vale a dire a 
90 cm. dal fulcro della bilancia stessa. 

Creata questa disposizione si sgancia per 
un momento l'oggetto da pesare dal gancetto 
e si lascia questo ultimo sulla barra o tubo, 
indi si osserva la bilancia dalla quale si ha 
indicazione del peso di questi due elementi, 
peso questo che interverrà anche nella suc­
cessiva pesatura dell 'oggetto e che dovrà per­
tanto esserne detratto. A qUesto punto si ri­
prende l'oggetto da pesare e si legge l'indica-
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zione della bilancia i n  queste condizioni. Dal 
peso così trovato, si detrae il  peso accertato 
in precedenza e corrispondente al peso della 
barra e dei fulcri ; ammettiamo che il peso 
di questi era di 1 chilogrammo e che la let­
tura fatta con l'oggetto da pesare al suo po­
sto, era di 6 chiH si tratta dunque di detrarre 
dai 6, i l  chilogrammo, e si ottiene 5; a questo 
punto si tratta poi di moltiplicare il . valore 
rimasto, di 5 chili, per 4 (ossia per il  valore 
corrispondente al rapporto esistente tra la 
intera lunghezza ( 120 cm.) della barra e la 
lunghezza del tratto di questa ( 30 cm.), cor-

; FUL CRO 

rispondente alla distanza dal fulcro opposto 
alla bilancia, del punto di attacco del quale 

. per mezzo del gancetto era stato appeso l'og­
getto da pesare. In definitiva il  peso dell'og­
getto in questione è quello di 20 chili .  Da no­
tare che la precisione di questo s,istema di 
pesata diminuisce con l'aumento del rapporto 
esistente tra la intera distanza tra i fulcri e 
la lunghezza del tratto tra il fulcro opposto ed 
il punto di sospensione dell'oggetto. In casi 
in cui l 'oggetto da pesare, si supponga avere 
un peso di poco superiore alla portata della 
bilancia conviene ii rapporto di 2 appendendo 
l'oggetto a metà lunghezza e moltiplicando poi 
per 2 il peso indicato. 
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ELETTRICITÀ 

ELETTRONICA 

RADIOTECNICA 

CASARI N I  ( nome i l leggibi le  e in­
d irizzo mancante ) .  Dovendo rifare 
tutto il cablaggio di un vecchio ap­
parecch io radio, di cui  manda il c i r­
cuito, chiede consigl i su i l ia  possibi­
l i tà di sempl ifìcarlo. 

Una even tua l e  modifìca a l  c i rcu i ­
to de l  suo apparecch io  rad i o  non 
potrebbe certamente sempl ifìca r l e  i l  
l a voro d i  cab l agg io ,  m a  anz i  l o  com­
p l icherebb� . I nfatt i  b i sogna tener  
presente che, quando un ' i ndustr ia  
speci a l i zzata i mmette su l  mercato 
un  nuovo model l o  d i  rad io ,  tutt i  
g l i  s tudi  poss ib i l i  e una quant i t à  
d i  prove d i  l aborator io sono s ta t i  
effettua t i  dag l i  i ngegner i  p rogett i ­
st i ,  co l prec i so scopo d i  sempl i fIca­
re al mass i mo la costruz ione de l  
nuovo appa recch i o  e d i  render lo  i l  
p iù  possi b i l e  economico .  Pertanto l a  
cons i g l i amo  d i  r i fare tu t to i l  cab l ag­
gio esattamente come era in o r ig i ­
ne, cercando d i  r i spetta re perfìno l a  
vecch i a  topografìa de i  va r i  condut­
tori . Sol tanto così sarà al s i curo da  
brutte sorprese, qua l i  ronzi i ,  i n ne-

, sch i ,  accopp i ament i ,  ecc . . .  

MISSINEO P INO, Nicastro. I nvia 
un elenco d i  componenti i n  suo pos­
�esso, e chiede uno schema per po­
terci real izzare un radioricevitore ta­
scabi le .  

Dobb iamo con ri ncresci mento r i ­
spondere che i l  mater i a l e  a sua d i ­
spos iz ione non è propr i o  ada tto per 
cos tru i re una  rad i ol i n a  a t rans i stor .  
Ne l  caso vol esse ugua l mente rea l i z­
za rne un esempl a re,  la r imand i amo 

a i  mo l t i  numer i  a rretrat i  d i  S is tema 
A,  ne i  qua l i  t roverà d iversi schem i  
i n teressant i .  Però l e i  stesso d i ch i a­
ra di essere un pr i nc i p i an te ( mo l to 
entus i asta ,  ci sembra ) e si ccome l a  
rea l i zzaz ione d i  una  rad io l i na tasca-

b i l e  non è de l l e  più semp l i c i ,  l e  
sugger i remmo d i  fare i l  p r imo espe­
r imen to con i l  m ode l l o  che figu ra  i n  
questo stesso numero, espressamen­
te dedicato ai neonati de l l a  rad i o­
tecn i ca ,  che usa un d i odo  al germa­
n i o  come r ive l a tore .  

CASERTANO GAETANO, Napol i .  
Chiede informazioni su l l a  possi b i l i­
tà di rea l izzare un trasmettitori no 
per radiocomando, con portata mi­
n ima,  usando come generatori di ra­
dioonde dei cam panel l i  e lettrici o 
deg l i  e lettromagneti . 

Le confess i amo che s i amo r imast i  
u n  po' d i sori entat i  d a l l a  sua  doman­
da ,  soprattutto perché esce fuori  d a l ­
l ' u sua le  e perché, s i amo s i ncer i ,  non  
abb i amo ma i  stud i a to fondo l e  
possi b i l i t à  d i  trasm i ss ione offe rte 
da l l e  sci n t i l l e .  I n  genera l e  possi amo 
d i r l e  che l e  rad ioonde p rovocate da i  
campane l l i  e l ettr i c i ,  e comunque da 
qua l unque i nterru ttore che d ia l uo­
go a sc i n t i l l e ,  sono d i  frequenza i n­
defìn i ta ,  come a d i re che sono pre­
sent i  quas i  tutte le frequenze d a i  50  
Hz a i  5 . 000 MHz e forse d i  p i ù ,  
c o n  potenze d i str i bu i te i n  modo ca­
sua l e  e comunque p icco l i ss ime .  Qu i n­
di a nche i l  funz ionamento di un e­
ventu a l e  r i cevi tore sa rebbe del tu t­
to casu a l e, con l 'a gg ravante che l a  
s u a  l a rghezza d i  b a n d a  sarebbe 
sempre s i curamente i nfer iore a que l ­
l a  de l  trasmett i tore . 

ZI NDACO ROBERTO, Mi lano. 
Chiede chiarimenti r iguardo i l  pro­
getto per l ' insta l l azione di  un a l to­
par lante supplementare ad un appa­
recchio radio, pubbl icato a pag o 43 
del numero di gennaio de l la  Rivi­
sta. 

Ci sembra che ne l l 'a r t ico l o  s i a  e­
saur i entemente sp iegata l a  funz io­
ne de i  due a l topa r l a nt i , dest i na t i  a l ­
l a  r i p roduzione separata dei  ton i 
bass i  e de i  ton i a l t i ,  a l l o  scopo d i  
m i g l i orar.e l e  qua l i t à  acust iche de l ­
l ' apparecch io .  Le consi g l i amo per­
tan to di r i l eggere con at tenz i one i l  

testo del l ' a r t i co lo ,  e d  i n  part ico l a re 
la pa rte re la t iva  a l l a  fìgura 3. Se h a  
qua l che a l tro q ues i to spec ifìco da  
proporc i ,  c i  r i scr iva e saremo l ie t i  
d i  accon tentar l a .  

AZZANI CLETO, Caino ( Brescia ) .  
Chiede dove trovare un l ibro nel 
qua le  s iano chiaramente esposte le 
ca ratteristiche tecniche dei tubi e let­
tronic i .  

In  commercio ne es i stono mo l t i ; 
fra ess i  r i ten i amo cons i g l i a r l e  l o  
H andbook de i  t ub i  r icevent i  de l l a  
P h i l i ps, c h e  potrà repe r i re i n  qua l ­
che l i brer i a tecn i ca ,  oppure r i ch ie­
dere d i rettamente a l l a  P h i l ips ,  uffì­
c io DEP,  p i azza IV Novembre 3, 
M i l ano .  

OTTICA 

FOTOGRAFIA 

CINEMATOGRAFIA 

ARI ETTI G IORGIO, Verona.  Chie­
de notizie ci rca un telescopio che è 
entrato in possesso, e ne chiede un 
possibi le  valore. 

Ev i dentemente è un  tipo non mol ­
to recen te d i  te lescop io ,  ma  per 
questo se l e  par t i  sono state tenute 
i n  ord i ne e non presenti deg l i  a n­
nebb iament i ,  può essere effìc iente 
quan to uno d i  t ipo moderno. Cre­
d i amo che il suddetto sia un t i po 
messo in commerc io  d a l l a  d i tta Sa l ­
mo i ragh i  d i  Mi l ano ,  c i rca un  20/25 
ann i  fa, e se ha  mo l ta l u m i nos i tà  
come voi d i te ,  v i  converrà u t i l izzar­
lo facendo l o  montare su u n 'apposi­
to trepp iede.  Per avere not iz ie p i ù  
p reci se ed i l  re l a t ivo prezzo, sa rà 
bene che facc i a te vedere lo stesso 
da  un  buon ott ico.  

FOGOLI N  GIUSEPPE,  S. Vito Tag l .  
I n  possess.o d i  diversi doppietti a­
ctomatici , desi dera costrui rsi un ca­
nocchia le i l  cui progetto è stato pub-
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bl icato da l la  nostra rivista , ma g l i  
stes�i sono i n  parte sco l lati . 

Se s ie te i n  possesso de l  « Ba l sa­
mo del Canad à » ,  l 'operaz ione è ab­
basta nza semp l i ce e faci l e : r i p u l i ­
t e  i doppi ett i ne l l a  pa rte che deve 
essere cong i un ta con un  buon de-

3 1 8"  

ters ivo i n  modo d a  tog l i ere i l  res i ­
d uo de l  « ba l samo»  che era stato ap­
p l i cato � i n  p recedenza , cerca ndo d i  
non fare u n a  press ione mo l to forte 
a scanso di fa re de l l e  r i gature su l  
c r i s ta l l o, e g rassate e r i pu l i te con 
cu ra .  Appl i cate i n  sotti l i ss imo  v� lo ,  

> 
-!-ill 

su di una  parte, de l  « b a l samo de l  
canad à »  e cong i ungete l asc i ando sot­
to p ress ione un iforme per c i rca 24 
ore. Osservate poi  i l doppi etto e se 
l o  stesso non p resenta nessun a  ap­
pannatu ra i n terna ,  i l  l avoro è stato 
fatto a l l a  perfez ione .  App l i cate l a­
tera l mente su l  bordo de l l a  c i rcon­
ferenza un ' a l t ro strato di »ba l samo» 
e l a sci ate secca re ; quest'u l t i mo ser­
ve a ch i udere tu tte le cong i unture 
esterne e s a lvagua rd i a  da possi bi l i  
i nfì l trazi on i  d i  a r i a  e po lvere .  

RATTI FEL ICI  NO, Lecce. Chiede 
come può logl i ere l 'emulsione da l le  
pel l icole e le l astre fotografiche. 

I m me rga  le pe l l i co l e  o le l a-stre 
che vuo i  ri pu I i re ne l  seguente ' ba­
gno : Acqua 1 0  pa rt i - form a l i na Y2 
pa rte, l a sc ia ndove l e  fìno a c he l a  
pe l l i co l a  n o n  è i ndu r i t a .  La metta 
poi in un secondo bagno così pre­
pa rato : Acqua 10 part i  - corbonato 
di sod io  2 pa rti - e le l a sc i per c i r-

PAGLI UCHI UMBERTO, Roma.  I n­
via lo schema di un ampl ificatore 
a transistori da l u i  rea l izzato, chie­
dendo suggerimenti per e l i minare 
un forte ronz io, che resta costante 
a l  variare del volume.  

Esam i nando i l  suo schema,  a bb ia­
mo notato un forte d i sadattamento 
d ' i mpedenze i n  tutt i  g l i  stad i ,  men­
tre i nvece sarebbe mol to opportu­
no un  b i l a nc i amento a l meno su l l 'u l ­
t i mo stad io ,  d a  rea l i zza re med i an te 
trasformator i  no con rapporto 6/ 1 . .  
Per i l  ronzio non è possi b i l e  una  r i ­
sposta senza vedere l ' apparecch i  o 
ne l l a  sua rea l izzaz ione prat ica . La 
prass i  in questi cas i  è l a  seguente : 
aumentare i l  fì l t ro su l l a  batte r i a  
( 1 00-200 m icrofa rad ) ;  spostare i fì­
l i  e i component i , va r i andone la po­
s iz i one geometr i ca ,  fìnché s i  è cert i 
che non v i  s i a no  accopp i ament i ; 
schermare i condu ttor i che porta no 
i l  segna re g radatamente, a pa rti re 
d a l l ' i ng resso.  Osservando poi l a  ta­
be l l a  d e l l e  ten s ion i  ( che sa rebbe sta­
to meg l i o  m i sura re con vol tmetro a 
va l vo l a ) ved i amo una  po l a r izzazio­
ne d i  base sbag l i a ta su l  terzo OC-7 1  ; 
essa è ta l e  da porta re l a rgamente 
in saturazione i l  tra ns i stor .  La cor­
regga portando l a a -O, l Vol t .  Ne l  
c a so  l e i d i sponga d i  u n  a l t ro OC72,  
e s i a  d i sposto ad acqu i s tare i due 
trasformator i n i  necessa r i ,  poss iamo 
sugger i r l e  i l  seguente schema ,  che 
l e  d a rà s i cu ramente magg i or i  sodd i­
sfaz i on i .  

�. 



ca 5 m i nut i . Facc i a  i nfìne  una  sol u­
z ione di ac ido c lo r id ico ed immer­
g a  le pe l l i co le ,  o l e  l astre che s i a­
no ,  ne l l a  suddett a .  Ben pre sto s i  
formeranno  de l l e bol l i c i ne  d i  a n i dr i ­
de carbon i ca tra l 'emu l s ione  ed i l  
suo supporto . To l ga  a l l o ra d a l  ba­
gno e,  sfru ttando l ' az ione di  queste 
bol l i ci ne, i ntroduca l a  l ama  di u n  
co l te l l o  sotto l 'emu l s ione ,  e d  agendo 
p rudentemente, l 'operaz ione l e  r i u­
sci rà senza offr i re pa rt i co l a r i ostaco l i . 
Un secondo s i stema consi ste ne l l ' i m­
mergere le negat i ve i n  una  forte 
so luz ione di ca rbona to di sod io i n  
acqua ca lda  e l a sci a rve le  per  u n a  
d i ec i n a  d i  m i nu t i ,  o p i ù .  la emu l ­
s ione fonderà tota l mente ed a l l ora 
non c i  sarà che da  p u l i re i l  sup­
porto con un buon l avagg io  i n  ac­
qua  ca lda .  

LABORATORIO 

LA�ORI 

IN METALLO 

CASATI ENRICO, Genova. Chiede 
del l-e p�bbl icazioni  che tratt ino e­
saurientemente su l l a  �(saldatura dei  
m eta l l i». 

Anche l a  nostra r iv i sta « FARE ,. 
ne i  numer i  9 e 1 O neg l i  a rti co l i  su l ­
l a  l avoraz ione  de i  meta l l i  h a  tra tta­
to la s a l da tu ra deg l i  stess i ,  ma  se 
des iderate un  vo lume tecn i co ,  r i ch ie­
dete a l l a  Ed i t r i ce Lavagno lo  - Corso 
V. Emanue le  1 23 - Tori no ,  i l  vo lu­
me de l l ' I ng .  Stroppa n i : « La sa l d a­
tu ra  au toge n a » .  Se des idera te i fa­
sc ico l i  d i  FARE,  r i ch iedete l i  a l l a  no­
stra amm i n i strazi one,  i nv i a ndo L i ­
re 350 per fasc ico l o .  

L I M I  D E I  ANTONIO, S.  Stefano. 
Ch iede come fare una impia l l acda­
tura con un fog l io d i  legno su un 
tubo meta l l i co. 

Su un  tubo d i  meta l l o  potrete e­
esegu i r l a  a bbastanza fac i l mente i n  
questo modo : dopo avere spa lma­
to i l  tubo d i  co l l a  da  fa l egname o 
v i nav i l ,  avvo lgetevi strettamente u­
na striscia di te la  leggera ,  che spa l ­
merete pure d i  co l l a  abbondan te .  
Quando l a  col l a  sa rà comp le tamente 
a sc i utta ,  l evi gate tu tto con carta ve­
trata ,  dopo di  che potete senz'a l tro 
app l i care l ' i m p i a l l acci atu ra . Avrete 
così in apparenza un  tubo d i  l egno ,  
ma  con " a n ima  i n  meta l l o  e d i  una  
considerevo le  res i stenza .  

V A R I E 

PARATI GIANCARLO, Areno. 
Chiede in  qua l i  numeri sono stati 
pubbl icati dei progetti di un  Tecni­
g rafo e di Para lumi  da tavolo. 

I l  p rogetto d i  un  Tecn ig rafo da  
montars i  con  pa rt i  d i  Meccano, l o  
troverete su l  N .  S ,  a n no 1 959  de l l a  
nostra r iv i sta ,  c h e  potete r i ch iedere 
a l l 'a m m i n i straz ione i nv i a ndo L .  300 .  
Per  quanto r i gua rd a  i progett i d i  
« pa ra l u m i » ,  abb iamo deg l i  stessi 
pubb l i cato una v asta seri e ,  ma non 
c i  d i te i l  t ipo che desi derate,  o se 
i n tendete d i re come s i  effettua l a  
monta tura de l l o  sche l etro i n  fì l o  d i  
ferro, s e  des iderate montare d e i  t i ­
p i  con carta pergamena  o con dei 
p rodott i i n  p l ast ica . Scri veteci e s i a­
te p rec iso i n  propos i to .  

GIORGI GORIO,  U rbino. E'  i nten. 
zionato a costrui rsi il « CATAMAR 
61 » ,  ma non trova nel la  sua resi. 
denza i l  fogl io  d i  a l l umin io  de l la  
g iustezza, ed a ltri prodotti . 

L ' i nformaz ione che vi hanno da­
to non corri sponde a ver i tà ,  i n  quan­
to i l  l am ina to i n  a l l um i n io non s i  
t rova ne l l a  g i ustezza a voi  r i fe r i t a .  
Cercate d i  avere de l l e ' i nformaz io­
n i  prec i se da l  forni tore e scri vete 
d i rettamente a l l a  fabbr ica ,  se ·1 0 
stesso non può i n teressars i  di far­
ve lo  perven i re .  Per  g l i  a l t r i  p rodot­
t i  e c ioè il l at t ice di gomma e l a  
fìbra d i  vetro, g l i  stessi s i  t rovano 
p resso qua l s i as i  buon negoz io  d i  a r­
t i co l i  di p l ast ica .  

PADOVAN RENZO, Venezia.  Chie­
de di un progetto di una « fonta­
nel la  l u mi nosa da tavolo)).  

I l  p rogetto stesso è stato pubbl i ­
cato su l l a  nostra d i vi s ta « FARE»  nu­
mero 24 .  Se non s i ete i n  possesso 
del fascico l o, r i ch iedete l o  i nv i ando 
L .  350 .  

ROG I N  FALIERO, Caltanissetta. 
Ch iede come procedere a l l a  deco­
lorazione e sbiancatura del legno. 

Per una  deco l oraz ione l eggera è 
suffìc iente l ' i m mers i one i n  un ba­
gno  d i  gr .  250 d i  ac ido ossa l i co ed 
1 l i tro di acqua ca lda ,  a l tr i ment i  

può usare l ' i poso lfìto d i  soda ( so­
l uz ione al 5 per cento ) ,  nel qua le  
i l  legno ' a  l asc ia to i mmerso per 
un  g i orno,  facendo segu i re questo 
bagno da  un  secondo g iorno in i m­
mers ione i n  acqua . Un ' a l tro s i stema 
è l ' i mmers ione,  sempre per una g ior­
na ta ,  in una sol uz ione di i poc lo r i to, 
la norma le  «candegg i n a »  che si usa 
per  i l  bucato .  

MOROSONI FALIERO, lugano. 
Chiede quale mordente s ia  i l  mi­
g l iore per l ' incisione sul rame ,e 
come procedere per un'i ncisione sul  
m a rmo. 

In  l uogo de l l ' ac ido n i t rico, che ha  
una · tendenza a sol l evare i l  fondo 
morderzato, per l o  sv i l uppo d i  gas 
che accompagna l 'operaz ione ,  è pre­
fer i b i l e  usa re una  m i sce l a  di 1 50 
pa rt i  di b i ca rbonato di potass io -

800 pa rt i  di acqua  - 200 pa rt i  d i  
ac ido so lfor ico concentrato. L 'az ione 
d i  questa m i sce la  è . I en ta ,  ma  rego­
l a re,  i no l tre non genera catt iv i  o­
dor i . 

Per  l ' i nc i s ione su l  ma rmo : topra 
l 'oggetto da i nc i dere con uno stra­
to di cera d i sc i o l ta i n  a l coo l  al 90 
per cento, e su questo strato tracci 
i l  d i segno,  asporta ndo con uno stru­
mento adatto l a  cera ne l l e  zone che 
debbano r i s u l ta re i nc i se .  Us i  per l a  
i nc i s ione l a  seguente m i sce l a :  Acido 
c l or id ico 1 pa rte - ac ido acetico 1 
parte .  l'avvert i amo che i l  mordente 
deve essere r i n novato var ie  vol te, 
fìno a quando l ' i nc i s ione non avrà 
ragg i unto la p rofond i tà desi derata ; 
to l g a  a l l ora l a  cera e l av i  accura­

tamente.  

T U T T O  
per la pesea 
e per il _are 
30 progetti di facile esecuzione 

96 pagine illustratissime 

Prezzo L. 250 
Chiedetelo, lnvianoo lmporto 
Ed, tore' Capriotti, Via Cicero­

ne 56 - Roma - Conto corrente 

po!'tale 1 / 15801 
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L'in serzione nella presente rubrica 
è gratuita per tutti i lettori, purché 
l'annunzio stesso rifletta esclusiva­
m ente il CAMBIO DEL MATE­
RIALE tra "arrangisti". 

. A V V 1 5 1  p -� R C A tA B I 
� ' D I  M A T E R I A L t  

Sarà data la precedenza di inser­
zione ai Soci Abbonati. 

LA R IVISTA NON ASSUME ALCUNA 

RESPONSABILITA' SUL BUON ESITO 

DEI CAMBI EFFETTUATI TRA GLI 

I NTERESSATI 

CAMB I O  p rovatra ns i store e corso 
transi stori Scuo l a  Rad io  E l ettra r i l e­
gato in qua ttro vol um i  con Tester 
I .C . E .  u l t i mo mode l l o  nuovo I Pom­
pe i  Mar io  - R ione Amic iz i a  i so l ato 
1 8  in t .  5 1 8  - NAPOL I .  

CAMB IO  regi stratore magnetico mo­
de l l o  G 256 Gel oso funzi onante p i ù  
nastr i , con ci nepresa o coppi a ra­
d i ote l efon i .  Casu l a  N i no - Vi a Ro­
ma  46 - Meana Sardo ( Nuoro ) .  

CAM B I O  con qua l s i a s i  cosa d i  m i o  
g rad i mento, 2N247 ,  d u e  OC72 ,  
OCl l , OC45,  2 N  18  FA ( s i m i l e  
OC7 1 ) ,  a l topa r l a nte Beta x 3 g i ap-

-

ponese m i n i atu ra d i ametro 2,9 cm. ,  
trasformatori m i n i atu ra Photovox, 
T30 l ,  T 72" a l topa r l a nte 6,5 cm . d i  
d i ametro, va ri a b i l e  g i apponese mi­
n iatura, 2 sez ion i  + compensato­
r i . I nv i a re qua l s i as i  proposta a G io­
vann i  G i amp ietro, V i a  Tuscan i a  35  
- ROMA. 

CAM B I O  apparecch io  rad i o  'M F a 7 
v a l vo l e : UY8 1 - EL84 - EABC80 -
EF85 - ECH8 1 - ECC85 e occh io  ma­
g ico EM8 1 - commutatore a tast iera 
- i n t. fono OM - OC - MF - mobi­
l e  i n  l egno, perfettamente funzio­
nan te con rad io  8 trans i stor oppure 
c inepro i ettore 8 m m .  Regi stratore 
G .  255 2 ve l oc i tà perfettamente fun­
z i onante con autorad io  oppure pro­
vava l vo l a re .  Accetto a l tre proposte . 
Sp i nosa M ichele,  V i a  S. Francesco 
da  Pao l a ,  4 - MONOPOLI  ( Ba ri ) . 

CEDO ch i ta rra e l ettrica "F ramus»  
( nuovi ssi ma ) con  macchi na  foto-

l ' , 

A,VVISI ECONOMICI 
. . 

L i re 60 a pa ro l a  - Abbonat i  l i re 30 - Non  si accetta no o rd i n i  

non  accompagnat i  da  r i meSse per l ' i m porto 

ATTRAVERSO L' ORGANIZZAZIONE 
MOVO specia l izzata da  ol tre 30 
anni  nel ramo model l istico potrete 
real izzare tutte le  Vostre costru­
zioni con massima  soddisfazione, 
fac i l ità ed economia.  I l  p iù  vasto 
assortimento d i  disegni e materi a l i  
per  model l i  d i  aerei , nav i ,  auto 
e treni . 
Scatole di montaggio di ogni t ipo, 
motorini elettric i ,  motorin i  a scop­
pio, motori ni a reazione. I m ig l io­
ri tipi di radiocomando e l oro ac­
cessori . I famosi elettro utensi l i  
Dremel. 

320 

Rich iedete i l  nuovo cata logo i l lu­
strato n .  31 edizione 1 96 1 /62 ( 80 
pagine ,  oltre 600 i l lustrazioni ) i n­
viando i n  francoboll i  / i re c inque­
cento : per spedizione aggiungere 
l i re cento. 
Treni Mark l in ,  Rivarossi , F leischann,  
Pocher, L i l l iput. 
MOVO, MILANO, P.zza P.ssa Clo­
t i lde n. 8 - telefono 664836. 

« dali'  I DEA a l  SUCCESSO brevettan­
do da  I NTERPATENT - Tori no, Via 
Sa luzzo, 18 ( Opuscolo C .  gratu i­
to ) l). 

g rafica Ro l l e iflex o rol l e i record pur­
ché s i a  i n  otti me cond iz ion i . Corra­
do P izzi ,  Via Em .  F i l i be rto 1 66 -
ROMA. 

CAM B I E R E I  c i nepro i ettore i n g l ese 
passo 9,5 - E . K .S .  - LTD - LONDON , 
m u n i to camb io  tens ion i ,  p i ù  pe l l icole 
com iche,  e c i  nepresa francese " Re i ­
nette» passo 9 .5 con r icetrasmetti to­
re in ott ime cond iz ion i  gamme ra­
d i oamatori in fon i a  comp leto a l i men­
tatore o copp i a  rad iote l efon i  porta­
ta 5-6 Km . ,  o regi stratore magneti­
co. G iuseppe Perna, Via N uova Ma­
r i tti ma  n. 1 29 - NAPOLI . 

CAMB I O  p l ast ico m. 2, 80x m. 1 ,20 
composto scambi  automat ic i , monta­
gne, g a l le r ie ,  paesagg io .  Treno R i­
va rossi composto di 3 carrozze e 
l ocomotore ; un merce con una  l o­
comotiva e 5 vagon i ,  con mater i a l e  
rad iotecnico o rad i o  r ice-trasmi tten­
te. Casa r i n i  Umberto, Vi a l e  Abruzzi 
31 - M I LANO.  

« F ILATELIA - Buon guadagno per 
i mpiegati e fattorin i ! Compero 
francoboll i  su fram mento a peso 
prati.cando i m ig l iori prezzi . Scri­
vere a :  MARIO MANCIN I ,  Via 
del l a  Gi nestra, 5 - SEGRATE ( Mi­
lano ) .  

C INEAMATORI potrete proiettare 
in giornata i Vostri fi lms 2 x 8 o 
1 6m/m B. N. affidandol i  per i l  
trattamento d i  svi l uppo i nversione 
a :  l a  MICROCINESTAMPA, Tori­
no, Via Nizza, 362 - Tel . 67.3 1 .69.  

UNA BRI LLANTE CARRIERA Vi aspet­
ta ! Studiando a casa Vostra : l in­
gua I nglese ( con dischi  e per cor­
rispondenza ) ,  I ngegneria . mecca­
nica , e lettrotecnica,  radiotecn ica , 
elettronica , civi le,  petrol ifera , po­
tete ottenere l 'ambito titolo i ngle­
se di I NGEGNERE e i mig l iori po­
sti nel l 'i ndustri a .  Scrivete oggi 
stesso ( senza i m pegno ) a :  Bri­
tish I nstitute Engi neeri ng, via P. 
Giuri a  4/c,  TORINO. 

• 



Spett. E'D I TR ICE  PO L I TECn lCA I TAL I A n A ,  
vog liate sped l r m l  contrasseg no I vol u m i  che ho sottolinea to: 
A I - Meccanica L . 7 5 0  
A2 - Termologia L .  4 5 0  
A 3  . Ottica e acu.tica 

L. 6UO 
A 4  - Elettricità e ma­

gnetismo L .  650 
A S  - C h imica L. 950 
A 6 - Chimica i n o r g a ·  

n i c a  L . 9 0 5  
A 7 - Elettrotecnica fi-

gurata L. 650 
A H - B e g o l o  calcola 

tore L. 750 
B • Carpentiere L. 600 
C - M u ratore L. 900 
D - Ferraiolo L. 700 
E - Apprendi.ta 

aggiustatore L. 900 
F - Aggiu.tore L. '150 
G - Strumenti d i  mi.ura 
per meccanici L. IIOO 
G l  - Motori.ta L . 7 ' 0  
H • {<'ucinature L .  7 5 0  
1 - Fonditore L .  750 
K I  - Fotorom. L. 7 5 0  
K2 - Falegname L . 9(J0 
K 3  - Ebanista L. 9.,0 
K4 - Rilegatore L. 950 
L - Fresatore L. 850 
M - Tornit<.r" L. 750 

NOME 

N - Trapanatore L. 700 
N 2  - Sal<latore L. 7 5 0  
O . Affilatore L . 6 5 0  
P 1 . Elettrauto L. 950 
Q . Radiomecc. L. 750 
R - Radioripar. L '100 
5 - A pparecchi radio a 

1 , 2 , 3 ,  tubi L. 750 
S 2 · Supereterod. L. 850 
S3 - Radio ricetra.mit· 

tente L 750 
S4 • Radiomont. L. 700 
� 5  - Radioricevitori 

F. M .  L .  650 
S6 - Traamettitore 25W 

modulatore L. 9 :; 0  
T - Elettrodom. L 9 5 0  
U - Im pianti d'ill umi 

nazione L. '150 
U 2  - Tubi a l  neon, cam­

panelli . orologi 
elettrici L. 9 50 

V - Linee aeree e in 
L. 8 5 0  

X l  - Provavalv. L .  7 0 0  
X 2  - Traoformatore di 
alimentazione L . 600 
X 3  - Oscillatore L .  9/)0 
X 4  - Voltmetro L. 600 

X5 - O.cillatore modu· 
lato FM/TV L. 850 

X6 - Prova valvole -
Capacimetro - Ponte 
.I i misura L. 850 

X 7  - Vo hmetro 8 val-
v o l a  L. 7 0 0  

Z - I m pianti elettrici 
i nd ustri •. i L. 9$0 

Z - M acchine 
eleuriche L. 7 5 0  

Z 3 · L'elettotecuica 
at trover.o 1 00 
e.perienze L 2 . 00 

W l - Meccanico 
Radio TV L. 750 

W 2  - Montaggi .perim. 
Radio - TV L. 850 

W 3  - OIC I l .  l· L . 850 
W4 - O.cil l .  2' L. 650 
TELEV ISOR I 1 7 " . 2 1 "  
W 5  - Parte l L. 9110 
W 6  - Parte II L. 7011 
W7 - Parte 111 L. 7 5 0  
W 8  - F u n z i o n a mento 
dell'O.cillografo 1.650 
W9 - Radiotecnica per 
il  Tecnico 'l V L. 1 800 
W I O  - Costruz. Televi­
sori a l l O' L. 1 900 



COL MODERNO METODO DEI 
"fumelli didallici .. 

CON SOLE 70 LIRE E MEZZ'ORA 
DI STUDIO AL GIORNO, PER 
CORRISPONDENZA, P O TRETE  
M I G L I O RA R E  A N C H E  V O I  
la voslra posizione 

I corsi i n iziano i n  qual u n q u e  m o m ento dell 'anno 
e l ' insegnamento è i n dividuale .  L importo delle 
rate mensili è minimo : Scolastici L. 2783 - Tecn ici 
L. 2288 (Radiotecnici L. 1440 - Tecnici TV L. 3.2(0) 
tutto com

<
preso. L 'allievo non a$Jume alcun obbligo circa 

la durata del corso,' p < rtanto egli in  qualunque mo­
mento può interrompere i l  corso e ripren derlo 
quando vorrà o non ripren derlo affatto. I corsi 
seguono tassativamente i programmi ministerìali.  
L' allievo non deve comprare l ibri di  testo : anche 
le  antologie e le  opere letterarie sono inviate gra­
tis dalla Scuola. Chi ha comp;uto i 23 anni può 
ottenere qualunque Diploma pur essendo sprov­
visto delle licenze inferiori. La Scuola - che è 
autorizzata dal Ministero P. I. - ha adottato il  mo� 

derno m etodo di insegnamento per corrispon- k 
denza dei «FUMETTI DIDATTICi» che sosti­
tuisce alla noiosa lettura di aride nozioni la visione 
cinematografica di migliaia di accuratissimi dise­
gni  accompagnate da  brevi didascalie. A nche le 
materie scolastiche e quelle teoriche dei corsi 
tecnici sono completate e chiarificate attraverso gli 
esempi illustrati con i «FUMETTI DIDATT I C I». 
N ei corsi tecnici vengono DONATI attrezzi e 
m ateriali per la esecuzione dei montaggi (macchine 
elettriche, radioricevitori, televisori,  apparecchi d i  
m isura e controllo. ricetrasmittenti Fono ed R T )  ed 
esperienze ( im pianti elettrici ed elelttrc,.dome�ìi. 
pianti di  elettrauto. costruzion 
bile. aggiustaggio. disegni m"IìiìJI.��C,IAi 
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